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Trieste, 8 maggio 2012 
 

Al Signor Ministro della Giustizia 
Avv. Prof. Paola Severino Di Benedetto 

- R o m a - 
 
OGGETTO: Assunzione vincitori concorso a 40 posti di Dirigente indetto il 18 maggio 2007.  
 
 Signor Ministro, 
il 29 marzo si sono finalmente concluse le prove orali del concorso a 40 posti di Dirigente, le cui prove scritte 
si sono tenute il 29 e 30 gennaio 2008. 
 
 Grazie all’accelerazione impressa nell’ultimo anno dal Capo Dipartimento Luigi Birritteri, siamo 
finalmente riusciti a concludere una lunghissima, selettiva e dispendiosa procedura concorsuale in cui, su 
1608 candidati che portarono a termine le prove scritte, 119 sono stati ammessi all’orale.  E’ ora imminente 
la pubblicazione della graduatoria che vedrà proclamati i 40 vincitori e riconosciuta l’idoneità ad altri 67 
colleghi. 
 Come Dirigenti associati riteniamo doveroso rappresentarLe come, una sollecita assunzione 
dei vincitori e di un largo numero di idonei, corrisponda ad una pressante esigenza 
dell’organizzazione giudiziaria. 
 
 Attualmente, sono appena 200, sulle 347 previste, le posizioni di Dirigente coperte. 
 L’assenza del 43% Dirigenti amministrativi –all’interno della pur contenuta e più volte ridimensionata 
pianta organica- non soltanto costituisce un dato senza precedenti nell’intero pubblico impiego, ma riteniamo 
sia fonte di disservizi e diseconomie. 
 
 La mancanza dei Dirigenti amministrativi, anche presso importanti Uffici Giudiziari, genera infatti una 
pesante alterazione del modello di governo degli Uffici, il cui delicato equilibrio è tracciato dal Decreto 
Legislativo n° 240/2006, e costringe i Magistrati Capi Ufficio ad incombenze ulteriori che ne depotenziano 
sicuramente la dedizione al governo della giurisdizione.  
 
 La scopertura di un così ampio numero di posizioni dirigenziali, inoltre, priva la stessa 
Amministrazione centrale di molti Direttori di Ufficio, indebolisce lo sviluppo tecnologico (anche i colleghi in 
servizio presso la DGSIA sono rimasti in pochi), impone l’attribuzione di costosi e dispersivi incarichi di 
“reggenza” a circa un terzo dei Dirigenti in servizio. 
 
 Signor Ministro, 
abbiamo sicuramente apprezzato la dedizione che ha voluto riservare all’individuazione della copertura 
economica indispensabile all’assunzione di tutti i 325 vincitori del concorso in magistratura. Ma, siamo certi 
che converrà nel ritenere non prescindibile anche l’apporto di coloro che sono reclutati e formati per gestire 
le risorse umane e materiali, in una fase in cui proprio l’impiego coerente e professionale delle risorse 
assume una sicura centralità. 
 Confido pertanto nel Suo interessamento e nella Sua iniziativa. 
 
 Con ossequi. 
 

  il presidente 
Renato Romano  
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